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Perrier: doppio sì ad Agnelli 
La Cee da il via libera 
e a Parigi la Cob autorizza 
Topa proposta da Exor 
• i BRUXELLES. La Commis
sione Cee ha dato il via libera 
ieri all'opa lanciata dal grup
po Agnelli sulla Exor, nel ten
tativo di rilevare la Perrier. Il 
gruppo Agnelli - si legge in 
una nota della Commissione 
- non ha altre attività nel set
tore delle acque minerali. 
L'operazione pertanto non 
influirà sulle quote di merca
to ed è in linea con la legisla
zione comunitaria sulla con
correnza. • , 

Il gruppo Agnelli, osserva 
la nota della commissione, 
ha una quota del 5,8% nel ' 
gruppo alimentare francese 
Bsn, il principale concorren
te della Perrier. Pur avendo 
un posto nel consiglio di am
ministrazione della stessa 
Bsn, composto da 26 mem
bri, i! gruppo Agnelli ha tutta
via deciso che non parteci
perà ai dibattiti e alle decisio
ni riguardanti le attività nel 
settore acque minerali. La 
Exor e i suoi due maggiori al
leati, la Saint Louis e i a Socie-
tè generale, insieme control
lano il 49.3% della Perrier. Le 
tre società sono state costret
te a lanciare un'offerta su tut
to il capitale della Perrier, in 
attesa di un pronunciamento 
definitivo della corte di ap
pello francese in merito alla 
obbligatorietà dell 'opa. • In • 
precedenza, infatti, Agnelli e 
alleati avevano avanzato 
un 'opa sulla Exor, di cui già 
hanno la quora di maggio- • 
ranza. Nel caso la loro offerta 
sulla Perrier avrà successo, la 
Nestlé e il suo alleato france
se Suez si sono impegnate ad 
alienare le attività Volvic del

la Perrier, vendendole alla 
Bsn. 

Sempre ieri il Conseil des 
bourses de valeurs di Parigi 
ha dato via libera all'opa di 
Exor su Perrier. Le autorità 
della borsa francese hanno 
approvato l'offerta di 1475 
franchi ad azione per il 100% 
della Perrier avanzata dal suo 
principale azionista, la hol
ding Exor insieme ad altri 
azionisti come Ominco, Ge~ 
neval e Saint Louis. Geneval 
è una consociata di Societè 
generale, Ominco un'altra 
consociata della Exor. Il 
prezzo offerto per Perrier è 
identico a quello proposto 
dalla cordata Nestlè/Indo-
suez, la cordata autrice di 
un 'opa ritenuta "Ostile» dalla 
stessa Perrier. A differenza di 
Nestlè, la Exor si dice pronta 
ad acquistare tutte le azioni 
offerte indifferentemente dal 
loro ammontare, Nestlè ed 

. Indosuez al contrario si sono 
riservate il diritto di non por
tare a termine l'offerta di ac
quisto se non riusciranno ad 
acquisire una quantità supe
riore al 50% dei titoli Perrier. 
Exor e i suoi alleati controlla
no già il 49,3% della Perrier. A 
sua volta Exor è soggetta a 
due offerte d'acquLsto con
correnti, una dà parte della 
Ifint (Agnelli), e una da par
te della francese Bsn. Intanto 
il Conseil des bourses de va
leurs, l'organismo della bor
sa francese cui sono sottopo
sti takeover e fusioni, ha de
ciso che le contrattazioni sui 
titoli Exor e Perrier, sospese a 
causa delle offerte in corso di 
definizione, • riprenderanno 
regolarmente il 4 marzo. 

Amara sorpresa dai nuovi II nostro paese diventerà 
conteggi sui costi deU'Unione contribuente netto, cioè 
europea: dal saldo negativo pagherà e basta, al secondo 
di oggi alla «stangata» del '97 posto dopo la Germania 

Esplode la «fattura » Cee 
6mila miliardi per l'Italia 
L'Italia ha rifatto i conti sulla «fattura di Maastricl» e 
ha scoperto che il pacchetto Delors li (che fissa i 
nuovi tetti di spesa per la Cee e la futura Unione eu
ropea) , ci costerà ben seimila miliardi di lire nel '97. 
Non solo l'Italia diventerà contribuente netto (cioè 
pagherà e basta) verso la Comunità, ma si piazzerà 
addirittura al secondo posto subito dopo la grande 
Germania, e prima di Francia e Inghilterra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' • 
SILVIO TREVISANI 

M BRUXELLES. Jacques De
lors l'aveva detto: se volete che 
l'Europa esista occorre abbia i 
soldi per farlo. E quindi biso
gna rivedere il bilancio comu
nitario verso l'alto: a Maastri
cht 0 stata decisa - aveva spie
gato il presidente della Com
missione, presentando le nuo
ve prospettive di bilancio a 
Strasburgo - la costituzione di 
un fondo di coesione sociale 
ed economica, in vista dell'U
nione economico monetaria, 
per aiutare lo sviluppo dei pae
si più disagiati. Adesso - aveva 
concluso coerentemente - bi
sogna finanziarlo, insieme alle 
nuove spese per la politica 
estera e per le nuove compe

tenze comunitarie. Cosi Delors 
• aveva presentato 11 suo pac
chetto finanziario per cui, gra
dualmente, il bilancio della co
munità, nel' 97, sarebbe arriva
to a 130mila miliardi di lire con 
un aumento del 30% in 5 anni. 
Naturalmente a pagare dove
vano essere i paesi più ricchi 
(mentre i beneficiari sarebbe
ro stati Spagna, Portogallo, 
Grecia e Irlanda) e occorreva 
anche modificare I criteri di 

- prelievo. Ad esempio, accen
tuando il peso del Prodotto In
terno Lordo (Pil) rispetto alla 
quota di prelievi effettuati 
avendo come base II gettito 
dell'Iva. Ovvio risultato di que
sta operazione era, innanzitut

to, che una paese come l'Italia, 
che fa parte del G7 per la di
mensione del Pil, e che ha 
un'altissima evasione fiscale 
per quanto riguarda l'Iva, 
avrebbe dovuto staccare asse
gni più sostanziosi. Soprattutto 

1 tenendo conto che Roma ave
va fatto di tutto per entrare nel 
club dei ricchi, al punto che la ' 
grandeur craxiana nell'85 ave-

• va obbligato l'Istat a rifare i cal
coli del Pil ed era stato deciso 
di recuperare l'economia som
mersa alle statistiche. L'econo
mia che evade l'Iva appunto. 
Senza dimenticare l'ottimista 
De Michelis che un mese si, un 
mese no, sostiene che l'Italia ' 
da quinta potenza industriale è 
diventata quarta se non terza. 
Stando cosi le cose l'Italia 6 • 
giusto che paghi: solo che ci 
sono anche le elezioni, che la 
finanziaria è un disastro, e che ' 
dopo gli ottimismi dei primi 
giorni qualcuno ha deciso di 

. fare per benino I conti europei. . 
E ieri a Bruxelles erano riuniti i 
ministri degli esteri proprio per 
ascoltare Delors sul pacchetto 
li. Al posto di Gianni De Miche
lis, era arrivato il sen. Claudio 
Vitalone. sottosegretario agli 
Esteri, che candido, candido, 

Giorgio La Malfa chiede a Carli di varare una manovra-bis 

Finanza pubblica: il governo minimizza 
Ma nei conti del '92 c'è già un «buco» 
Contìnua il dibattito sull'analisi della Banca d'Italia 
sull'economia italiana tra il governo che tende a mi
nimizzare la gravità della diagnosi e i severi giudizi ' 
delle opposizioni. Giorgio La Malfa, in una lettera 
aperta a Guido Carli, chiede che sia rivista la mano
vra finanziaria. Raffaele Morese, numero due della 
Cisl, vorrebbe Bankitalia al tavolo delle trattative tra 
governo, padronato e sindacati.., 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. Il governo ha deci
so di affidare ieri ai giornali ra
dio il compito di sdrammatiz
zare il severo monito che viene 
dalle pagine del Bollettino del
la Banca d'Italia. In sintonia 
con lo sfogo del giorno prece
dente di Nino Cnstofori, sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio, il ministro del Bilan
cio, Paolo Cirino Pomicino, ai 
Gr2 e il ministro del Tesoro, 
Guido Carli, al Cri hanno so
stanzialmente difeso la mano
vra finanziaria dell'esecutivo. 
Pomicino non si lascia impres
sionare dall'eventuale calo dal 
2,5% all'I ,8% del tasso di cre

scita '92 del Pil. «Non c'è niente 
di nuovo - ha affermato 11 mi
nistro - nel Bollettino della 
Banca d'Italia, se non la ripro- . 
posizione lorte e giusta degli 
obiettivi che il governo si 6 da
to-, compreso il taglio della 
scala mobile a maggio. Il mini
stro del Tesoro Guido Carli, da 
parte sua. invece esprime un 
giudizio complessivamente 
positivo sul governo Andreotti 
ed accusa invece il Parlamento 
di non tener conto dei vincoli 
assunti dal governo in sede co
munitaria con . l'accordo di • 
Maastricht. . Intanto Raffaele 
Morese, segretario generale 

aggiunto della Cisl, si avventu
ra in un'ulteriore interpretazio
ne del documento di Bankita
lia. Per Morese l'allarme della 
Banca difficilmente può essere 
interpretato «come un inter
vento limitato solo al salario», 
anzi la sua analisi dovrebbe 
•diventare il punto di riferi
mento di tutti i partiti per avvia
re una vera politica dei reddi
ti». Ma il numero due della Cisl 
non si ferma a questo punto: 
l'istituto di via Nazionale do
vrebbe essere un interlocutore 
della concertazione tra poteri 
pubblici, sindacati e padrona
to (sostituendo forse il ruolo 
che dovrebbe svolgervi il go-

.verno?), . . . 

Impegnato in una difficile 
operazione di equilibrismo tra 
posizioni di via Nazionale e 
quelle del governo, il respon
sabile della politica economi
ca del Psi, Francesco Forte, ha 
ricordato che il Bollettino della 
Banca d'Italia e stato confezio
nato già da qualche settimana 
e, quindi, «nflette l'atmosfera 
non ottimistica di un mese fa». 
Secondo l'economista di via 
del Corso, se «gran parte delle 

preoc'ctipazionl dell'istituto "di ' 
via Nazionale sono infondate», 
restano pienamente giustifica
te quelle relative al «problema 
degli alti stipendi della pubbli- ' 
ca amministrazione». Per que
sto l'esponente del Psi ha con
cluso facendo riferimento al
l'intervento di Crislofori che il 
governo «non ha tutte le ragio
ni di questo mondo perche la 
Banca d'Ititalia raccomanda di 
evitare di adottare aumenti re
tributivi che rovinino la mano
vra». Più severo verso il gover
no l'economista del Pli, Riccar
do Paterno, secondo II quale 
«nonostante il buon andamen
to dell'inflazione a febbraio 
non possiamo ancora stare 
tranquilli». . 

Per parte sua il segretario 
del Fri, Giorgio La Malfa, in 
una lettera aperta a Guido Car
li invita il ministro del Tesoro a 
far sapere se intende esporre 
al prossimo consiglio dei mini
stri le misure necessarie per far 
fronte al «buco» di ventimila 
miliardi nei conti pubblici 
1992. La Malfa ricorda la gravi
tà della condizione finanziaria 

esposta dalla Banca d'Italia 
nella sua relazione semestrale 
e chiede al ministro del Tesoro 
«se intende o meno procedere 
con quei necessari aggiusta
menti in corso d'anno del qua
li ha parlato». La Malfa infatti si 
riferisce alle «opportune corre
zioni del bilancio» teorizzate 
dal ministro del Tesoro allor
ché si verifichino «discosta
menti contabili nei bilanci 
pubblici». • Sostanzialmente 
non disposto, a farsi incantare 
da questa querelle sullo scarto 
esistente tra le posizioni dell'I
stituto centrale e quelle del go
verno 6 il Pds. Nei giorni scorsi, 
precedentemente alla pubbli
cazione del documento della 
Banca, Alfredo Reichlin ricor
dava il giudizio del governo 
ombra sulla manovra econo
mica e come esso avesse pre
sentato una proposta com
plessivamente alternativa. I ri
chiami alla severità quindi non 
possono poi risolversi in misu
re di corto respiro che riguardi
no sia le sole retribuzioni o un 

. mero aggiustamento nei conti 
dello Stato, ma dare il via a 
una vera e profonda azione di 

Chimica, disavanzo record 
Arriva a quasi 11 mila 
miliardi il nostro deficit 
Enichem: si tratta ancora 
eTsTe* MILANO. Unica cosa certa 
e che il deficit di bilancia dovu
to alla chimicaha ormai sor
passato, per l'Italia, la soglia 
dei 10.000 miliardi e si avvia 
verso gli 11.000. Sul perche 
questo stia avvenendo si 0 di
scusso a lungo, ieri mattina, 
nella seconda conferenza sul
la Chimica. Secondo il presi
dente di Federchimica, e di 
Enichem, Giorgio Porta, sa
remmo, in questo momento 
nel punto più basso della con
giuntura ed 6 in atto uno sforzo 
di razionalizzazione e di inter
nazionalizzazione tale da rida
re prospettive al settore. 

Per ciò che riguarda Eni
chem comunque Porta non ha 
potuto ancora • sciogliere il 
quesito sulla sua possibile al
leanza con Union Carbide. Su 
questo, come sulla ripresa dei 
rapporti con Montedison, ha 
detto Porta, si sta ancora riflet
tendo e si deciderà in tempi 
«ragionevolmente brevi». 

L'analisi specifica delle cau
se del disavanzo 0 stata propo
sta da uno studio del Coric, e 
presentata dal professor Carlo 
Mano Guerci: molti fattori, dice 
il Ceric, hanno contribuito a 
questo esito particolarmente 
negativo, dall'eccesso di fram
mentazione - delle piccole 
aziende italiane alla ristrettez

za delle risorse investite da 
quelle grandi durante tutti gli 
anni '80. A peggiorare la situa
zione sono stati i concorrenti 
esteri, che hanno sempre con-

• siderato l'Italia un mercato di 
sbocco, e i nostri governanti, 
che hanno imposto scelte e 
collocazioni geografiche antie
conomiche e non hanno sapu-

. to fornire le infrastrutture deci
sive. 

Di fronte a un simile sccna-
no, conclude lo studio, sareb
be insensata ora una semplice 
politica di sostituzione delle 
importazioni con produzioni 
nazionali indiscriminate, visto 
il problema della sovrappro
duzione in molti settori su sca
la mondiale. Piuttosto sarà op
portuno concentrare gli inve
stimenti in settori e aree con 
particolari opportunità, affi
dando ad altre industrie, a 
maggior intensità di mano d'o
pera, il compito di equilibrare 
le aree depresse del paese. È 
questa peraltro una tesi che ha 
portato in questi mesi a un in-

. terminabile contenzioso tra 

; governo, Enichem e.sindacato. 
, e che non pare facilmente per-
', corribile in un paese nel quale 

gli impegni di politica indu
striale ben difficilmente vengo
no mantenuti al di fuori delle 
emergenze più scottanti. 

Insider: denuncia di un azionista 

Il dossier Bna all'esame 
della nuova Consob 
sa* ROMA. Sono arrivati alla 
spicciolata nel palazzo di vetro 
e acciaio di via Isonzo, a Ro
ma, e hanno subito iniziato a 
lavorare, a «fare l'inventario 
delle cose urgenti - come ha 
precisato il neo presidente En
zo Berlanda - lavoro che ci im
pegnerà per un paio di setti
mane». Ma l'esordio di ieri per i 
cinque commissari della Con
sob e stato solo apparente
mente tranquillo. Sul tavolo 
dei neoeletti Enzo Borlanda, 
Antonio Zurzolo, Roberto Ar-
toni e Mario Di Lazzaro e del 
confermato Mario Bessone. ci . 
sono i documenti finanziari 
più scottanti del momento. A 
partire dal dossier sulla contro
versa • scalata del finanziere 
Giuseppe Gennari alla Bonifi
che Sìcle, la holding di control
lo della Banca Nazionale del
l'Agricoltura. E dalle decisioni 
d'emergenza che la commis
sione e stata costretta a pren
dere, come quella della so
spensione dalle contrattazioni 
dei titoli coinvolti nella vicen
da: Bna. Interbanca e Bonifi
che. Quali i prossimi passi da 
compiere? Occorrerà convo
care nuovamente Gennari e il 
presidente della Bna Giovanni 
Aulctta Armenise per diradare 
i dubbi? Questi interrogativi so
no subito stati affrontati ieri 
pomerigggio nella prima riu

nione operativa della commis
sione, in attesa delle relazioni 
scritte che i protagonisti della 
vicenda dovevano consegnare 
entro la serata di ieri. Relazioni 
che, ha assicurato Berlanda, 
«già domani (oggi-ndr) ver
ranno esaminati». • 

Mentre la nebbia si mantie
ne assai fitta sulla vicenda, la 
stessa si e estesa anche in 
campo giudiziario. Un «picco
lo» azionista, l'avvocato Giu
seppe Romano, di Roma, tito
lare di mille azioni ordinarie ' 
Bna (divise a metà con la mo
glie), ha presentato Ieri alla .' 
Procura della Repubblica un 
esposto- denuncia invocando 
la legge sull'insider trading, 
appena entrata in vigore. • 

Il vertice di via Isonzo sta af
frontando almeno altri due te
mi importanti. Il primo e orga
nizzativo, e riguarda una possi
bile ripartizione delle compe
tenze tra i commissari, che fino 
ad oggi sono stati perfettamen
te «intercambiabili». Il secondo 
riguarda la legge sulle offerte 
pubbliche di acquisto (opa) . 
A questo provvedimento, che 
entrerà in vigore il prossimo 6 
marzo, la Consob dovrà mette
re mano entro tre mesi da 
quella data. Per determinare 
alcune parti essenziali della 
legge: la percentuale da desti

nare indistintamente al pubbli
co nel caso di offerte finalizza
te alle quotazioni in borsa; il 
regolamento riguardante il 
procedimento delle offerte 
pubbliche di vendita o sotto
scrizione; le modalità e l'og
getto dell'emissione dei pareri 
degli organi locali di borsa, 
previsti per l'ammissione alla 
quotazione dei titoli; il regola
mento sulle regole che le so
cietà offerenti, le società del 
gruppo e i membri del consor
zio di collocamento devono 
osservare nell'opcrarc sul mer
cato secondario nel periodo 
dell'offerta. Per prendere que
ste decisioni non e esclusochc 
la Consob stringa i tempi: la 
legge sulle opa potrebbe ri
guardare anche operazioni già 
annunciate. A partire dal pre
sunto blitz sulle Bonifiche. 

Al proposito, proprio ieri e 
comparso sulla Gazzetta uìfi-
cinte l'avviso di convocazione 
della preannunciata assem
blea straordinaria della Bonifi
che Siele Finanziaria per l'au
mento a pagamento del capi
tale sociale da 15 miliardi 641 
milioni a 17 miliardi 596 milio
ni di lire mediante emissione 
con sovrapprezzo di azioni or
dinarie e di risparmio (conver
tibili e non). L'assemblea si 
terrà il 17o 18 marzo. 

ha snocciolato i calcoli fatti al 
Ministero del Tesoro e presen
tato le riserve italiane al -pac
chetto». Leggiamo le cifre: oggi ' 
abbiamo un saldo negativo di " 
450 miliardi di lire, nel '93 con i ' 
nuovi criteri il saldo sarà d i . 
duemila miliardi e nel '97 si ar- • 
riverà alla ragguardevole cifra • 
di scimila. Una bella sberla. • 
Inoltre Roma, che potrebbe re
cuperare qualche soldo attra
verso l fondi strutturali destina
ti alle regioni disagiate (e il no
stro sud ne fa ufficialmente 
parte) in questi ultimi anni si e 
fatta violentemente criticare da 
Bruxelles perche le nostre re
gioni inserite nella lista non so- » 
no state in grado di presentare 
programmi seri e quindi non e • 
riuscita a beneficiare dei (inan- • 
ziamcnti che le sarebbero toc
cati. Per cui in sede Cee le ri- • 
serve italiane sono vissute con • 
una discreta ironia. Vitalone 
comunque le ha presentate: 
«sul piano di principi - ha det- '• 
to - perchè la proposta Delors . 
accentua i prelievi sulle risorse 
nazionale e non elabora stra
tegie per risorse comunitarie • 
proprie (tasse europee • ad ' 
esempio)» e il sottosegretario 
ha fatto riferimento alla famo

sa imposta ambientale sul 
Co2, che tutti appoggiano ma 
nessuno vuole. Quindi le riser
ve nel merito nel merito: qui, 
senza pudore, il rappresentan
te del governo ha aggiunto che 

' Roma-auspicherebbe anche 
' una maggiore armonizzazione 

dei fondi strutturali, cioè più 
soldi al sud italiano, facendo 
finta di non sapere che tutti 
sanno che smora e molto pro
babilmente anche > in futuro 
non saremo in grado di spen
derli. L'Italia in questa sua con-

'• testozione si appoggia anche 
. al malumore di altri paesi Cee 

che non vogliono saldare la 
«fattura di Maastricht». Come 
Inghilterra, naturalmente, Bel
gio , Olanda e Danimarca. In
somma, fatti i conti e scoperto 
che l'Europa è cara anche noi 
solfiamo sul fuoco delle prote
ste. Tanto chi rischia di rimet
terci, come ha ricordato anche 
ieri Delors, sarà solo il proces
so di integrazione europea. 
Sempre ien : ministri del Com
mercio estero e dell'agricoltu
ra hanno bocciato le proposte 
che la Commissione Cee 
avrebbe dovuto presentare al 
Gatt. . , : - - . , "• 

Guido Carli 
ministro 
del Tesoro ', 

L'agenzia Usa esprime forti 
dubbi sulla stabilità di 16 
grandi istituti italiani 
Paura per le privatizzazioni 

Moody's striglia 
le nostre banche 
«Inefficienti» 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA La Moody's Inve-
stors Services, -principale ' 
agenzia di valutazione de l . 
merito di credito delle grandi "* 
società, esprime dubbi sulla 
stabilità «futura» delle 16 prin- • 
cipali banche italiane. Di soli- " 
to la Moody's da un voto (ra
ting), basandosi su indici fi
nanziari attuali; stavolta emet
te quello che viene definito un -
«voluminoso studio». Stando ; 
alle informazioni diffuse i dati 
di fatto su cui si basa il giudi
zio riguardano la «erosione 
del capitale, tenuto conto del
la rischiosità dei prestiti». Se
condo Katharine Rossow, che 
ha preparato il rapporto, si 
tratta di un sospetto che nasce ' 
dalla rapida crescita: «Questa 
forte crescita non ha ancora 
portato ad un deterioramento • 
degli indicatori di qualità ma è '. 
difficile controllare la qualità " 
delle attività quando II porta- • 
foglio cresce tra il 25 e il 45 
per cento ogni anno». 

La Rossow ripete critiche 
ampiamente diffuse anche in 
Italia: «Deboli standard di sot
toscrizione dei titoli: scarso • 
controllo delle spese operati
ve; sistemi informativi di gc- ." 
stione globalmente mediocri . 
e una scarsa esperienza nella 
gestione del rapporto tra atti
vità e passività di bilancio», v . 

Tuttavia queste debolezze '. 
si rifletterebbero nei conti solo 
in presenza con della «dere
gulation ' e "la conseguente ; 
competizione sui prezzi» che 
vengono date per imminenti. • 
Non è questa pero la situazio
ne di fatto. Casi come quelli ' 
della Federconsorzi •' o degli 
enti di gestioni delle partect- -
pazioni statali '• mostrano che 
alle spalle dei debitori, siano 
essi enti pubblici o società per 
azioni, c'è per ora la garanzia ' 
del potere politico. Curiosa
mente il rapporto della Moo
dy's sembra esprimere preoc
cupazione per le privatizza
zioni proposte. Se l'In o l'Efim 
diverranno società per azioni 

lo Stato si sentirà egualmente ' 
impegnato a garantire i credi-. 
tori? Non vi è dubbio che le • 
privatizzazioni • modifica, • in " 
via di principio, la protezione 
generalizzata degli , interessi * 
bancari. • • 

Ciò non vuol dire che la pò - , 
litica dei salvataggi sia finita.. 
Una serie di fallimenti indù- , 
striali potrebbe addirittura ri
lanciarla su nuove basi. - . --' 

È quello che finisce con 
l'in'/ocare l'agenzia statuni
tense: «Il controllo e l'appog
gio del governo italiano conti- • 
nueranno a costituire il piedi
stallo delle nostre valutazioni . 
del'e istituzioni finanziane ita
liane» dicono alla Moody's. 
Quindi, privatizzate pure ba
sta che alla line pagate. Esat
tamente • -.' , •- • -

quello che hanno detto i 
creditori esteri della Feder
consorzi. Insomma, va bene il "', 
metro di misura del libero. 
mercato, in cui si può fallire e : 
pendere, ma può andare bene " 
anche un mercato all'italiana "' 
in cui la protezione supplisce 
l'efficienza. *•-•>»->••-- ,. r* 

Non mancano nel rapporto • 
gli elogi alle autorità che gesti- • 
scono questo mercato. In ef- : 
Ietti, nonostante le critiche, le ! 

banche italiane appaiono ai ' 
esteri concorrenti cosi temibili 
che >• praticamente nessuna \ 
grande banca internazionale, 
ha . ancora osato investire 
massicciamente nel mercato ' 
italiano nonostante che la li- ; 
beralizzazionc sia iniziata due ; 
anni. Nessuna banca estera è 
ancora entrata in gara per ac
quistare istituti italiani biso
gnosi di rafforzamento patri- • 
montale e di ristrutturazioni ' 
funzionali. ! 

Naturalmente. 'se lo Stato 
smetterà di garantire i credito-. 
ri delle banche italiane Moo-, 
dy's vigila: è pronta a lanciare • 
l'allarme. Un rapporto di av-1 
vertmento. dunque, secondo > 
la regola che è meglio preve- • 
nire. - - . - . , i i . - - • . . . . 

riforma e di risanamento. Fa
vorevoli agii orientamenti 
espressi dalla Banca centrale i 
commenti provenienti dagli 
ambienti della Confindustria. Il 
direttore generale Innocenzo 
Cipolletta insiste anch'egli su • 
una verifica della manovra fi
nanziaria e sulla necessità che 
il governo non deroghi agli im
pegni relativi al contratto della 
scuola che non dovrebbero 
prevedere aumenti superiori al 
tasso di inflazione program
mato del 4,5%. Giancarlo Lom
bardi invece boccia l'ipotesi di ' 
un blocco dei prezzi e dei sala
ri. 

Cementir 
Caltagirone 
«garantisce» 
la continuità 
mm ROMA. Il piano industria
le '92-'94 già stabilito dal 
gruppo Cementir (100 mi- • 
liardi di investimenti . nel 
triennio, con una particolare 
attenzione agli stabilimenti . 
del sud, per assicurare conti
nuità produttiva all'ex azien
da dell'lri, recentemente pri
vatizzata) rimane valido e 
verranno mantenuti gli attua
li assetti occupazionali in tut
ti gli stabilimenti del gruppo. 
Lo ha assicurato, secondo ' 
quanto hanno riferito i sinda
cati, l'imprenditore France
sco Caltagirone (azionista di ' 
maggioranza e presidente 
della Cementir) nell'incon- . 
tro odierno, svoltosi all'lri, 
con Fillea-Cgil, • Filca-Cisl e ' 
Feneal-Uil e con i delegati 
degli stabilimenti. Caltagiro
ne, sempre secondo i sinda
cati, ha assicurato che la Ce
mentir verrà gestita in totale 
autonomia (è stato riconfer
mato lo staff manageriale e 
l'amministratore - delegato, 
Colombati) e verrano date . 
tutte le garanzie, produttive e 
occupazionali, per la deliaca- . 
lizzazionc dello stabilimento 
di Bagnoli. A questo proposi
to Caltagirone ha anche det
to che verrà scoraggiato ogni 
tentativo di speculazione sul
l'area, 
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1 ) L . notizia relative alle entrale ed alle apaee sono I* —guanti: • • • i 

E N T R A T E (In migl ia ia di l i re) h 

Denommaziono 
Prwisionidi 

comeetan» da 
Manco anno 1992 

Accertamenti oa 
conto 

consuntivo anno 1990 

- Avanzo amm.no 
- Trtbutarla ' 
- Contributi o trasferimenti , 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

- Èxtratrlbutarle ' 
(di cui per proventi servizi pubblici) ' 

Totale entrate di parte corrente 
- Alienazione di beni o trasferimenti 

. (di cui dallo Stato) 
(di cui dallo Regioni) • ' 

- Assunzioni prestiti 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Totale entrate conio capitale 
- Partito di giro - -
- Disavanzo di gestione 

'43.806.846 
107.577.543 
105.359.363 

1.075.180 
40.719.102 
13.291.500 • 

192.103.491 ; 
. 38.289.904 : 

8.096.950 -
8.060.441 : 

52.558.100 
35.000.000 
90.848.004 
17 691.467 

38.120.320 
104.589.609 

. 101 539.567 .,, 
2.131.678 „ 

31.618.022 p 

9.914.170 • 
174.327.981 

16.454.299 ' 
633.707 
500.000 ' 

5.742.347 , 
3.243.146 

22.1B6.S4e -
21.366.790 

1.412.687 ' 

TOTALE GENERALE 

. , < ..... .« 

Oonominaoom) 

300 .642 .962 . 

S P E S E (In migl ia ia di lire) 

Previsioni di 
compfltwua da 

bilancio anno 1992 

219.304.074 

Attortamene da 
corto 

consuntivo anno 1990 

- Disavanzo amm.no 6.541.456 
-Correnti 171.835.258 • 
- Rimborso quote di capitali por mutui in ammortamento 13.726.777 
Totale apeee di parte corrente 192.103.491 ' 
- Spose di invostlmonto -̂, 54,971 265 

• Totale apesoc/capltalo "'^ - - - ' . ' . - - • • - ^ •• . <- 64.971.265 ; 
- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 35.876.739 
- Partito di giro 17.691.467 
Totale , . 300.042.962 

TOTALE GENERALE • • ' 300.642.SS2 i ' 

2.323.457 
161.840.173 • 

11.577.008 ' 
175.740.638 ' 

18.953.500 ' 
18.953.900- ' 

3.243.146 ; 
21.366.790 j 

219.304.074 5 
219.304.074 ' 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunto dal consuntivo, 
secondo l'analisi economlco-funzlonale e la seguente: (In migliaia di lire) 

Personale 
Acquisto boni e servizi 
Interessi passivi 
Invostlmonti diretti 
Investimenti Indiretti 

Totale ' . ' 

Amm no gen Istruz e cultura Abitazioni Arovria soda» ' - Tratiporti Arhvna ocon. 

14.903.595 22.958.918 
6.423.348 21.635.425 

944.807 3.070,877 
1.646.942 2.371.814 

TOTALE • 

138.404 14.412.890'2.076 823 1051.372 55.542.002 
728.275 9.136.5Z1 3967229 126.975 42.017.773 

6.894 435 . 751.322 17.376.595 
1.893 194 ' — 15.342.262 

— . — , 47.362 • 

1.482.070 
3.139.087 

31.892 

4.233.084 
6.291.225 , 

15.470 

23.918.682 50.037.034 5.319.728 34.089.190 14.831.681 1.929.660130J25.994 

3.197 357 
18.069.651 

3) La risultanza tinaie a tutto II 31-12-1990 assunta dal consuntivo: (In miglialo c i lire) . - • " 
- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo coiranno 1990 L. 14.872.294 . 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anni) 1987 

+ economie su residui L. 
- Disavanzo di amministrazione al 31-12-1990 L 
- Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione • 

allegata al conio consuntivo dell'anno 1990 L. 9.489.959 

4) Le principali entrats e spese per soltanto sono le seguenti: (In r-igliaia di Uro) * * -

ENTRATE CORRENTI '.'.,.." !"... ' L. 1.321 • " SPESE CORRENTI . . ' . L I 332 
di cui: — ' ; - ' . 

- Tributario 
- Contribuii e trastorlment! 
- Altre entrato correnti 

L. 289 
L. 793 
L. 239 

di cui • • • i .'' • 
- Personale 
-Acqu is to beni e servisi ... 
- Altro spese correnti 

L. 514 
L. 349 
L 459 , 

(1 ) / dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 
IL SINDACO: Antonella Spaggiari 

http://amm.no
http://amm.no

